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Guai a voler fare concorrenza alle pretese delle passate ideo-

logie profane; nel senso di voler dare messaggi completi, esau-

stivi e intrinsecamente univoci. La nuova teologia della pace

non può perciò essere cercata come data una tantum, prodot-

to finito e non invece processo, anche parziale e plurale, aper-

to alla voce dello Spirito che soffia dove vuole.

Achille Ardigò

La Chiesa annuncia Gesù Cristo il quale è “la nostra pace”

come dice San Paolo nella Lettera agli Efesini. Per cui anche se

non sempre ha avuto il coraggio di trarre fino in fondo le con-

seguenze da queste radicali posizioni del Vangelo, la Chiesa ha

sempre parlato della pace come del dono pasquale più bello

lasciatole dal Risorto.
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FRAMMENTI DI MEMORIA“ ”
Di fronte a questa capacità di lettura della
storia, con un’autorità morale riconosciuta,
con un dispiegarsi di energie invidiabile,
perché la teologia cattolica rimane ferma alla
dottrina della “guerra giusta”?
È ancora questo il riferimento necessario 
a un impegno della Chiesa Cattolica 
per la pace? È questo il riferimento dei tanti
che a ogni livello, alto e basso culturalmente,
nel laicato e nella gerarchia cattolica 
si impegnano per la pace?
Questo libro è solo un tentativo di analisi,
un abbozzo di risposta implicito, senza alcuna
pretesa di disegnare i confini della teologia
della Chiesa Cattolica. Quel che è certo 
è che solo leggendo e legando in un quadro 
d’insieme la teoria e la pratica della Chiesa
Cattolica, i Papi e il loro popolo, si può
cercare di dare una risposta che ancora non
c’è.Anche perché la risposta a questa
domanda impone una serie di interrogativi
anche in altri campi di attività della Chiesa
Cattolica: è realizzato il Concilio Vaticano II? 
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